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Oltre quaranta famiglie al V corso di esercizi spirituali di S.Agata Feltria 

Il perdono nella coppia. Il sacramento del perdono 

 

Anche quest’anno numerose famiglie si sono date appuntamento a Sant’Agata Feltria per gli 

Esercizi Spirituali per coppie di sposi e fidanzati. L’iniziativa, proposta dall’Ufficio per la Pastorale 

Familiare, si è tenuta, come di consueto, presso il Convento delle suore Clarisse il 20-21 marzo ed 

ha avuto per tema: “Il perdono nella coppia. Il sacramento del perdono.” 

Si è trattato, ancora una volta, di un’occasione preziosa per confrontarsi insieme e con la Parola di 

Dio, verificando la propria spiritualità di coniugi e di fidanzati, vale a dire come, giorno per giorno, 

si cerca di rispondere, pur con inciampi e a fatica, alla vocazione di santificarsi a vicenda, e di 

santificare le proprie famiglie. 

A fornire lo spunto per la riflessione sono state due meditazioni di don Piero Pasquini, parroco di 

Sant’Angelo in Vado e fondatore e responsabile della comunità di Caresto, luogo che da anni 

costituisce un punto di riferimento a livello nazionale per esperienze rivolte al consolidamento della 

spiritualità coniugale. 

Don Piero ha affrontato concetti come peccato, pentimento, perdono; parole considerate oggi troppo 

pesanti e imbarazzanti in una cultura in cui è più facile ammettere errori che colpe e, anziché 

domandare perdono, al massimo viene spontaneo chiedere scusa.  

L’uso di termini più blandi nasconde, al di là delle parole, il tentativo, più o meno conscio, di 

evadere il confronto con le proprie responsabilità, di fronte a comportamenti che creano fratture o 

mettono a rischio la relazione col prossimo e, nella famiglia, col prossimo più “prossimo” (il marito, 

la moglie, i figli). Ma è appunto la capacità di non fare sconti alla propria coscienza che può rendere 

non irreparabili in una relazione il tradimento di una fiducia, il peccato compiuto, la ferita arrecata; 

che può consentire il perdono e la riconciliazione e permette alla relazione di rigenerarsi e di 

ripartire. Allo stesso tempo il perdono, già nella parola per-dono, dà il senso di una gratuità 

incondizionata, supremo dono d’amore che risponde a un pentimento sincero. “Non tramonti il sole 

sopra la vostra ira” è un’indicazione biblica preziosa per gli sposi, perché non trascurino, per 

orgoglio, stanchezza o paura, le occasioni per chiedere ed accordare il perdono. Attraverso di esso, 

infatti, la coppia riscopre energie e risorse nuove e guarisce nelle ferite inferte all’amore.  

Il peccato, però, mina non solo l’alleanza dei coniugi, ma anche e prima di tutto quella con Dio. Per 

questo, per una riconciliazione piena nella coppia, è importante riscoprire il sacramento della 

confessione. Intorno a questo argomento si è snodata, domenica mattina, la seconda riflessione di 

don Piero, che ha percorso le tappe chiave del sacramento della riconciliazione, evidenziandone le 

implicazioni sulla vita di famiglia. Dio stesso ci insegna a perdonare, perché Lui per primo ci 

perdona, elargendo il suo amore che è più potente del peccato. “Siate misericordiosi come Dio, 

vostro padre, è misericordioso”, ci esorta Gesù nel Vangelo di Luca (Lc. 6,36).  
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Gli spunti emersi nelle due meditazioni sono stati rivisitati dalle singole coppie che si sono ritagliate 

un momento di confronto dopo le due relazioni. Come evidenziato nella sua introduzione dallo 

stesso don Piero, questo spazio è stato fondamentale per la buona riuscita degli esercizi spirituali, 

perché le coppie hanno potuto, anche se in un breve arco di tempo, verificare il proprio vissuto alla 

luce dei temi trattati e metterlo in comune, successivamente, con quello di altre famiglie. Al dialogo 

di coppia, infatti, è seguito un momento di condivisione in gruppo, divisi per vicarie.  

Gli spunti più interessanti, emersi all’interno dei gruppi, sono stati presentati a tutti i partecipanti 

durante l’assemblea conclusiva di domenica pomeriggio, come “perle” da portare con sé al termine 

del ritiro. Dall’assemblea è emersa anche l’esigenza di creare nelle parrocchie e nelle vicarie 

occasioni di incontro tra coppie di sposi e fidanzati, per riprendere e approfondire le tematiche 

trattate, magari in occasione di feste e ricorrenze attinenti la vita di famiglia. 

Un particolare ringraziamento va rivolto ai ragazzi della parrocchia di Ponte S.Maria Maddalena 

che (come il gruppo Scout di Novafeltria per le precedenti edizioni) si sono resi disponibili per 

intrattenere i bambini, consentendo così ai genitori una partecipazione piena alle relazioni e ai 

lavori di coppia e di gruppo. 
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